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Tratti dell’italiano neo-standard

1. Frasi topicalizzate (dislocazioni a destra e a sinistra) e segmentate (c’è presentativo, frasi scisse)

2. Che polivalente: (esplicativo-consecutivo: dammelo che lo aggiusto io; consecutivo presentativo: non c’era nessuno che mangiava; completive pseudo-relative: li ho visti che mangiavano; enfatizzante-esclamativo: Che fortuna!)

3. “Tempi” verbali: estensione dell‘imperfetto ad usi controfattuali (cortesia, uso ludico, racconto di sogni, nel periodo ipotetico, nel discorso indiretto); espansione del passato prossimo a scapito del passato remoto; estensione del presente ad usi futurali (con specializzazione del futuro in usi epistemici); sostituzione del congiuntivo presente coll’indicativo: basta che è caldo; credo che la gente collabora; espansione della perifrasi stare + gerundio

4. Riduzione di forme nel sistema pronominale: lui, lei, loro (e questo/ quello) sostituiscono egli/ ella, esso/ essa/ essi/ esse; pronome dativo gli sincretico (soprattutto in sostituzione di loro); espansione di ci sia come locativo sia in collocazioni con alcuni verbi (c’ha; c’entra, ci vuole, ci vede, ci tiene); uso del dativo etico; regolarizzazione di ne con dislocazioni a sinistra e a destra e in frasi relative (con pronome flesso); riduzione dell’opposizione questo/ codesto/ quello a un sistema di dimostrativi a due membri; che/ cosa in sostituzione del pronome interrogativo che cosa
5. Concordanza ad sensum (La maggior parte di noi hanno ...)

6. Riduzione degli allotropi: pronuncia/ pronunzia; giovane/ giovine
7. Varie forme di espressione dell’elativo, che in genere coprono l’intensificazione sia degli aggettivi che dei nomi (-issimo, stra-, ultra, super-, mega-, reduplicazione)

8. Espansione di alcune classi di suffissi a scapito di altre: -ista, -ismo, -zione/ -mento, -izzare, -ale
9. Avvicinamento di scritto e parlato: diffusione di formule riempitive: quello che è; viene ad essere e conseguenti “ridondanze”: essere in grado di potere; diffusione di un numero ristretto di congiunzioni

10. Mutamento nel sistema dell’allocuzione

11. Detabuizzazione di lessemi e sfere semantiche

12. Consolidamento e standardizzazione delle pronunce regionali (in particolare a livello intonativo)

Tratti dell’italiano popolare

1. Dislocazione a sinistra senza segnacaso: Il nonno gli(elo) dici ciao?
2. Freies Thema senza ripresa con clitico: Il nonno, di’ ciao.
3. Che eventivo/ esplicativo: Ero lì, che c’era mio cugino.
4. Frase relativa analitica/ che polivalente: la ragazza che ci sei uscito ieri
5. Periodo ipotetico a doppio condizionale/ doppio congiuntivo

6. Scambi di ausiliari (soprattutto avere al posto di essere)

7. Reduplicazioni pronominali: te lo volevo dirtelo (non dislocazione)

8. Concordanze devianti (ma casi con costruzione a senso o senza accordo con soggetto posposto tendono ad essere accettati come standard)

9. Generalizzazioni di desinenze nominali: qualche persone, irruenta, una cadavera
10. Estensioni analogiche e ristrutturazione nel paradigma dell’articolo (il gnocco, i zucchini, un sbaglio) (cfr. il pneumatico)

11. Estensioni analogiche e ristrutturazione nel sistema dei pronomi clitici (ci/ le per gli/ loro); si per ci 

12. Formazioni analogiche di gradi aggettivali

13. Forme verbali analogiche: dissimo, potiamo, venghino, bevavamo, stassi, dassi

14. Sovraestensioni e scambi di preposizioni

15. Riduzione della negazione: son mica matto
16. Ellissi di essere
17. Uso dell’aggettivo invariabile in funzione avverbiale: mangiare sano; va buo(no) (fenomeno inverso: le peggio cose)

18. Semplificazione del paradigma dei possessivi (suo per loro)

19. Accusativo preposizionale: con SN pieno frequente al Sud (Siamo andati a vedere a nonna), ma con pronomi anche al Nord (A me non mi freghi/ non mi convince)

20. Malapropismi e ricostruzioni paretimologiche (autoparlante, palché, efferrato)

21. Popolarismi espressivi: tribolare, macello, nomi alterati

22. Popolarismi semantici: lavoro, le carte, mollare; imparare = ‘insegnare’

23. Abbreviamento di parole (standard: auto) o viceversa cumulo o aggiunta di morfemi (orizzontarsi)

24. Semplificazioni di nessi consonantici; aferesi di sillabe

25. Questioni grafiche

“Leggibilità” dei manuali: dall’intuitivo al “calcolabile”

(“Analisi di manuali scientifici ed ipotesi di leggibilità”, del Giscel Lombardia, in L’educazione linguistica e i linguaggi delle scienze, a cura di Anna Rosa Guerriero, Firenze NIS 1988, pp. 239-265)

Tre livelli a cui misurare la leggibilità:

1) caratteristiche linguistico-testuali di superficie

2) caratteristiche relative alla struttura e alla coerenza testuale

3) rapporti tra testo e contesto

Al livello 1, la leggibilità (L) è influenzata negativamente:

per quanto riguarda le scelte lessicali, dall’uso di elementi lessicali tecnici non definiti, e in particolare dall’uso di elementi lessicali presenti nella lingua comune ma con un significato diverso.

per quanto riguarda la strutturazione della frase e del periodo, dalla presenza di frasi subordinate oltre il secondo grado, di frasi subordinate implicite e di frasi subordinate a incastro; inoltre anche in presenza di un numero consistente di frasi o periodi semplicemente coordinati o giustapposti, senza funzionali che ne segnalino i rapporti di significato.

per quanto riguarda sempre la strutturazione della frase, ma direi anche la morfologia, la L diminuisce in periodi con numerose nominalizzazioni (problema analogo a quello della subordinazione implicita); oltre alla nominalizzazione, andrebbe considerato come fattore negativo (a mio parere) anche la “pesantezza” dei costituenti nominali, che può essere legata al fattore precedente o meno.

per quanto riguarda infine le modalità di coesione la L è influenzata negativamente da referenze anaforiche lontane nel testo o ambigue.

Al livello 2 la L è influenzata positivamente dal ripetersi di uno schema testuale che si ripete nelle varie parti e che corrisponde al processo cognitivo sotteso, di carattere induttivo-sperimentale. Da un punto di vista linguistico questo significa atti linguistici espliciti, e in particolare chiara distinzione tra ciò che viene asserito, generalizzato (corrispondente al nucleo tematico del paragrafo) e ciò che funge da sostegno (esemplificazione).

La L è influenzata positivamente, inoltre, da un equo ed esplicito rapporto tra parti (introduzione, esposizione, esperimenti, glossario, esercitazioni), ma con continui rimandi tra le parti ed esplicite ridondanze, con ripresentazione di una informazione anche con codici diversi (grafici, didascalie).

Un testo risulta più leggibile se è ben tematizzato, cioè se è possibile ridurre le informazioni proposizionali a un limitato numero di informazioni centrali (tema di base), ad esempio attraverso la cancellazione delle informazioni cosiddette “di sostegno”.

Le inferenze devono essere semplici.

Al livello 3 diventa fondamentale per la L il rapporto tra le nuove informazioni date dal testo e l’enciclopedia del lettore, cioè in effetti il rapporto tra le effettive conoscenze pregresse del lettore e quelle che chi scrive presuppone nel lettore (vedi ad esempio il problema delle cosiddette “conoscenze ingenue”).

(Il livello di comprensione di un testo è poi solo il primo livello di “efficienza” di un testo scolastico: al secondo livello si collocano le possibilità di applicazione dei concetti in situazioni di problem solving che esso fornisce al lettore; solo testando anche questo livello si può valutare l’apprendimento).
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Periodo con elementi giustapposti senza esplicitazione delle relazioni semantiche:

Le Briofite sono delle piante di piccole dimensioni il cui tallo poggia sul substrato fissandovisi per mezzo di rizoidi o pseudo-radici, cioè gruppi di cellule che sono differenziati in organi assorbenti. Le epatiche hanno tallo laminare appiattito mentre i muschi hanno in generale l’aspetto di cespugli i cui rametti portano delle squame verdi simili a foglioline. Come vedremo meglio in seguito queste strutture, fusto, radice, foglia, pur ricordando nell’aspetto generale quello delle piante superiori, non presentano ancora i tessuti conduttori della linfa che sono sono tipici delle cormofite. Si tratta sempre quindi di una pianta con organizzazione a tallo anche se a più elevata organizzazione rispetto a quella delle alghe.

I rizoidi dei muschi, ad esempio, non sono dei semplici organi di ancoraggio al substrato come quelli delle alghe, ma oltre a questa funzione hanno anche quella, analogamente alle piante superiori, di assorbire dal suolo acqua e sali minerali. I muschi, che hanno grande ricchezza di forme, vivono nelle zone umide e poco soleggiate; li troviamo sulle cortecce degli alberi, nelle fessure del legno e delle rocce, sul terreno umido, dove formano dei soffici tappeti verdi. (G. Cognetti, A. M. Pagliai, Biologia. La cellula, le piante, gli animali, Bologna, Calderini 1979).

Le briofite

Comprendono circa 25 000 specie suddivise nelle classi muschi ed epatiche. Vivono in grandi quantità nei luoghi umidi e nel sottobosco, dove formano morbidi e soffici tappeti. Pur vivendo ormai sulla terra, dipendono ancora dall’acqua per la loro riproduzione.

Il loro corpo presenta una primitiva forma di radice, detta rizoide, e un fusticino fornito di numerose foglioline. Costituiscono una modesta percentuale fra le piante terrestri, ma sono notevolmente interessanti nell’evoluzione dei vegetali. Esse rappresentano la forma di passaggio fra la vita nell’ambiente acquatico e quella nell’ambiente terrestre. Si riproducono per via sessuata. (testo per le scuole medie inf., da confrontare con Cognetti/ Pagliai per le sup.)

Funzionali

La scrittura an si legge «a elevato a n» e indica l’operazione di elevazione a potenza: il numero a è detto base, il numero n è detto esponente. La potenza è il risultato dell’operazione.

Se a indica un numero razionale e n indica un numero intero positivo, il significato dell’elevazione a potenza è immediato: si tratta, infatti, di una operazione derivata dalla moltiplicazione.

Elevare il numero a all’esponente n significa moltiplicare a per se stesso n volte. Se n è uguale a 1 non si ha alcuna moltiplicazione da fare: si pone allora a1 = a.

Frase a incastro:

Riteniamo che, nonostante questo non ci venga esplicitamente richiesto, sia giunto il momento di esprimere il nostro parere.
Funzionali:

La circonferenza è il luogo dei punti di un piano equidistanti da un punto fisso detto centro. Se le coordinate del centro sono (xo, yo), e se (x, y) sono le coordinate di un punto generico, e se infine r (= raggio) è la distanza tra i due punti, per il teorema di Pitagora si ha:

(8.1)

(x-xo)2 + (y-yo)2 = r2
La (8.1) è l’equazione della circonferenza.

Nominalizzazioni:

Una possibile spiegazione del moto Browniano è che, sebbene noi non siamo in grado di vedere le molecole d’aria urtantisi tra loro, possiamo tuttavia osservare il risultato delle loro collisioni con le particelle di fumo, che sono abbastanza grandi per essere viste. (T. Dunca, P. Pani, A. Zamagna, Corso biennale di Fisica per le scuole medie superiori, Le Monnier 1972).

Pesantezza dei costituenti nominali:

la gamma di variazione normale all’interno della sezione italiana del repertorio di un parlante medio italiano per quello che riguarda la pronuncia

Anafora:

L’insegnantei si accorge che le difficoltà che l’allievoj incontraj parlando o scrivendo in italiano e gli errori che faj sono originati da interferenze con la suaj lingua materna: quando vedei .... che il ragazzoj nelle produzioni in italiano, oltre a parole italianizzate, riproducej strutture di frasi che ricalcano quelle del dialetto; a questo punto il rimedio sembra ovvio e semplice: se si toglie di mezzo il dialetto, si tolgono di mezzo anche gli errori (P. Benincà in L’educazione linguistica: atti della giornata di studio Giscel, Padova 17 settembre 1975).

Usa un dinamometroi dopo avernei coperto la scala graduata con del nastro adesivok opaco. Appendi quindi al dinamometroi un pesoj noto avendo cura di usare un pesoj che possa essere sopportato dal dinamometroi in questione e segna la posizione dell’indice sul nastro. (T. Dunca, P. Pani, A. Zamagna, Corso biennale di Fisica per le scuole medie superiori, Le Monnier 1972).

Il borace si usa in certi tipi di smalti e vetri (il pyrex contiene il 12% di B2O3) per togliere la durezza alle acque, come detergente domestico, e nella saldatura dei metalli perché asporta gli ossidi che si formano trasformandoli in borati. Quest’ultima proprietà è usata anche in chimica analitica per identificare un metallo o un ossido metallico: si fonde su un filo di platino un poco di borace, il quale dopo persa tutta l’acqua di cristallizzazione forma una massa vetrosa “perla al borace”; aggiungendo un ossido metallico, questi viene sciolta a fusione nella perla, che si colora in modo caratteristico a seconda dell’ossido disciolto (verde col cromo, blu col cobalto, ecc.). (Linus Carl Pauling, Chimica generale¸ p. 111)

Livelli di subordinazione

Comunque sia, è chiaro che la sola etichetta di ‘italiano regionale’ non è sufficiente per cogliere la complessità e polimorfia di comportamenti linguistici che, con la diffusione dell’italiano nel nostro secolo a fasce di popolazione e ad ambiti prima sconosciuti, coprono un raggio che, anche solo quantitativamente, rappresenta il corpo più cospicuo di uso dell’italiano di oggi. (Berruto, Sociolinguistica dell’italiano contemporaneo, p. 13-14).

Anafora:

Se la superficie laterale del cono si suppone realizzata con un foglio di carta e la si taglia lungo una generatrice, si constata che essa si può distendere sopra un piano (perciò si dice che     è sviluppabile) e mediante tale distensione si ottiene un settore circolare, il cui raggio è l’apotema del cono e l’arco che lo limita è equivalente alla circonferenza della base del cono.

Livelli di subordinazione:

La legge di Hardy-Weinberg mette in risalto che la ricombinazione sessuale, pur variando le combinazioni dei geni nei singoli individui, favorendo così la comparsa di nuovi genotipi, non può cambiare, nel suo complesso, la composizione del pool genetico di una popolazione.

Infatti Darwin, alle prese con questo problema fondamentale, modificò alquanto il suo punto di vista, come si può vedere nelle ultime edizioni de “L’origine delle specie”, avvicinandosi a un punto di vista più lamarckiano, accettando la premessa di Lamarck secondo la quale anche i caratteri acquisiti possono essere ereditati.

Lessico:

La differenza più rilevante tra i due tipi di interazioni riguarda le potenzialità che hanno gli interlocutori: nella conversazione libera, o simmetrica, tutti gli interlocutori hanno pari potere interazionale; in quella istituzionale, o asimmetrica, uno degli interagenti gestisce il potere. Questa distinzione è fondamentale anche nell’analisi del contesto plurilingue, sia in quanto condiziona pesantemente la possibilità di realizzazione del repertorio sia perché il tipo di interazione assegna valori diversi alle scelte linguistiche dei parlanti. (P. Molinelli, “I parametri della comunicazione nel contesto plurilingue”, in S. Dal Negro, P. Molinelli (a cura di), Comunicare nella torre di Babele. Repertori plurilingui in Italia oggi, p. 129)

Sono stati respinti all’esame di Diritto Privato.

Non hanno superato l’esame di Diritto Privato.

Li hanno bocciati a diritto privato.

Privato non l’hanno passato.

A loro li hanno bocciati a privato.

Loro li hanno segati a privato.

È probabile che ci sia una dilazione dell’avvento degli Statunitensi.

È probabile un ritardo nell’arrivo degli Americani.

Forse gli Americani arriveranno più tardi.

Forse gli Americani arrivano più tardi.

Mi sa che gli Americani venghin tardi.

È obbligatorio munirsi del documento di viaggio prima di salire in vettura.

È necessario comprare il biglietto prima di salire sull’autobus.

Devi comprare il biglietto prima di salire sull’autobus.

Il biglietto lo devi comprare prima di salire sul bus.

Per andare sul bus ce lo devi avere il biglietto.

Per andare sul bus ci devi avere il biglietto.

(...) causò questa fame di terre

(...) come si sfamano da questa fame?

In che modo si sfamano da questa fame di terre che non hanno?

Come le trovano le terre?

I pedoni sono pregati di servirsi del sottopassaggio.

I pedoni devono attraversare nel sottopassaggio.

Devi usare il sottopasso.

Scendi!

Vai giù!

I pedoni sono pregati di servirsi del sottopassaggio.

I pedoni sono obbligati ad attraversare nel sottopassaggio.

Le consiglio di scendere nel sottopasso.

Devi scendere nel sottopasso.

Vai giù!

Riteniamo che sia necessario porre in essere ogni condizione affinché le strutture possano dispiegare tutta la loro potenzialità.

Ritengo che sia necessario attuare ogni condizione che consenta alle strutture di funzionare nella maniera migliore.

Ritengo che le strutture debbano essere messe nelle condizioni migliori per funzionare.

Penso che si debbano mettere le strutture in grado di funzionare al meglio.

Le strutture devono essere messe in condizione di funzionare.

Si pregano i gentili utenti di attendere gli esiti diagnostici nell’apposita saletta antistante gli uffici.

Si pregano i gentili utenti di attendere gli esiti diagnostici nell’apposita saletta davanti agli uffici.

I gentili utenti sono pregati di attendere gli esiti diagnostici nella saletta davanti agli uffici.

Siete pregati di attendere gli esiti diagnostici nella saletta davanti agli uffici.

Potete aspettare i risultati degli esami nella saletta davanti agli uffici.

Interpretazioni legge di Hardy-Weinberg

“Legge di Hardy-Weinberg sulla ricombinazione sessuale: variando le combinazioni dei geni nei singoli individui si favorisce la comparsa di nuovi genotipi. Nel suo complesso però, la composizione del pool genetico di una popolazione non cambia.”

“La legge di Hardy-Weinberg mette in risalto che la ricombinazione sessuale varia le combinazioni dei geni nei singoli individui e favorisce così la comparsa di nuovi genotipi. Nel suo complesso non cambia la composizione del pool genetico di una popolazione.”

“La legge di Hardy-Weinberg mette in risalto che la ricombinazione sessuale varia le combinazioni dei geni nei singoli individui e favorisce la comparsa di nuovi genotipi. Inoltre, non può cambiare nel suo complesso, la composizione del pool genetico di una popolazione.”

“La legge di Hardy-Weinberg mette in risalto che la ricombinazione sessuale non può cambiare complessivamente la composizione del pool genetico di una popolazione anche se si variano le combinazioni dei geni nei singoli individui; questo favorisce la comparsa di nuovi genotipi.”

La selezione naturale favorisce il predatore più efficiente il cui patrimonio genetico ha, in tal modo, maggiori probabilità di rimanere e di affermarsi nel pool genetico della specie.

(
La selezione naturale favorisce il predatore il cui patrimonio genetico ha più probabilità di essere conservato e affermarsi all’interno dei geni della specie.

(
La selezione naturale favorisce la conservazione e la diffusione del patrimonio genetico del predatore più efficiente.

(
La selezione naturale favorisce il predatore più efficiente. Il suo patrimonio genetico ha per questo motivo maggiori probabilità di essere trasmesso e infine di prevalere nell’insieme dei geni della specie.

(
La selezione naturale favorisce il predatore più abile, quello il cui patrimonio genetico ha in questo modo maggiori probabilità di rimanere e di affermarsi nel serbatoio genetico della specie.

(
La selezione naturale avvantaggia il predatore più efficiente, perché la sua sopravvivenza implica una maggiore probabilità di conservazione e diffusione del suo patrimonio genetico all’interno della specie.

Un composto contiene almeno due elementi, e ogni sua più piccola particella deve consistere di due o più atomi differenti. Quest’ultima, che non può essere scissa senza alterarne la natura è chiamata molecola. Prendendo l’acqua come esempio avremo che una sua molecola è composta di due atomi di idrogeno e uno di ossigeno.

( Un composto contiene due elementi; anche ogni sua più piccola particella consiste di due o più atomi. Questa particella non può essere scissa senza alterare la natura del composto stesso, ed è chiamata molecola. Prendendo l’acqua come esempio avremo che una molecola di acqua è composta di due atomi di idrogeno e uno di ossigeno.

( Un composto è formato da due elementi, e così ogni sua più piccola particella deve consistere di due o più atomi differenti. Il composto non può essere scisso, altrimenti diventa una molecola. Ad esempio per l’acqua abbiamo che la molecola è formata di due atomi di idrogeno e uno di ossigeno.

( Due elementi formano ogni più piccola particella di un composto. Quest’ultima, che è chiamata molecola, non può essere scissa senza alterare il tipo di composto. L’acqua per esempio è composta di due atomi di idrogeno e uno di ossigeno.

( Un composto contiene almeno due elementi, e anche ogni più piccola particella di un composto è formata da almeno due atomi diversi. Le particelle più piccole, che non possono essere scisse senza alterare la natura del composto, sono chiamate molecole. Ad esempio l’acqua contiene due elementi: una molecola d’acqua è composta di due atomi di idrogeno e un atomo di ossigeno.

( Un composto consiste di particelle più piccole (le molecole) formate da due o più atomi differenti, particelle che non possono essere scisse senza alterare la natura del composto. Esempio: una molecola d’acqua è composta di due atomi di idrogeno e uno di ossigeno.

L’epitaffio di Diofanto

La pietra tombale rivela la sua età attraverso un meraviglioso artificio aritmetico:

«Gli dei gli concessero fanciullezza per un sesto della sua vita e adolescenza per un dodicesimo. Uno sterile matrimonio prese un settimo della sua vita. Cinque anni passarono e un figlio gli nacque. Non appena questi ebbe la metà degli anni di suo padre, venne a morire. Diofanto visse ancora quattro anni, annegando la pena nello studio dei numeri, poi abbandonò la vita.»

A che età morì Diofanto?

(Sugg.: Diofanto divenne padre a quarant’anni)

[da: W. Maraschini / M. Palma, Format, Paravia 1998 (matematica per il biennio)]

Dio gli concesse di essere un ragazzo per la sesta parte della sua vita, e, aggiungendovi una dodicesima parte, rivestì le sue guance di peluria. Accese in lui la luce del vincolo coniugale dopo una settima parte e, cinque anni dopo il matrimonio, gli concesse un figlio. Ahimé! Sventurato, tardivo fanciullo; dopo avere raggiunto la misura di metà della vita del padre, il gelido Fato lo prese. Consolato il proprio dolore con questa scienza dei numeri per quattro anni, [Diofanto] terminò la sua vita.

